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Spunti
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/lissione compiuta
Ha guidato con competenza e sensibilité la delegazione

svizzera agli ultimi cinque giochi olimpici. Hansjörg Wirz svela
le sue esperienze di «chef de mission». II suo motto: essere a compléta
disposizione degli atleti alfinedi agevolare la loro preparazione
aU'appuntamento più importante del la stagioneagonistica.

Nicola Bignasca, Pia Näf

Hansjörg
Wirz è un profondo cono-

scitore dello sport per averlo pra-
ticato ai massimi livelli: più volte

campione svizzero e recordman sui

400 m a ostacoli, ha partecipato, fra gli
altri, anche ai Giochi olimpici di Monaco
nel 1972. «Ero l'allenatore di me stesso,
e ho potuto cosi constatare di persona
quali sono le esigenze degli atleti quan-
do partecipano a competizioni di dimen-
sioni gigantesche come i giochi olimpici.»

Imparare dalle sconfitte
La decisione di nominare Wirz a «chef
de mission» è scaturita dopo un'analisi
approfondita dell'esito negativo péri co-
lori rossocrociati dei Giochi olimpici di
Barcellona e Albertville. Si voleva importe

una svolta affidando a una sola
persona tutti i complessi compiti di coordi-
nazione, pianificazione, comunicazione
e direzione. «Il capo delegazione deve

dispone di qualità ben precise: saper anti-
cipare i problemi, reagire prontamente
anuove situazioni, capacité di mediazio-
ne, facilité nei contatti interpersonali,
un certo feeling nel gestire le emozioni.
Egli è sempre a disposizione degli atleti,

la propria persona e il suo prestigio pas-
sano in secondo piano.»

Ognuno ha le sue responsabilità
Il capo delegazione non è l'allenatore.
Ouest'ultimo è responsabile di tutta la

parte tecnica e sportiva, vale a dire pia-
nifica e dirige gli allenamenti, allestisce
il calendario agonistico che precede i

giochi olimpici. Il capo delegazione, in-
vece, nella fase che precede la manife-
stazione, si occupa di tutti gli aspetti
organizzativi e délia logistica. «Durante
i giochi, il mio compito consisteva so-

prattutto nel gestire i fattori di influsso
e di disturbo sul posto. Numerosi sono
cosi i briefing con i capi missione di al-

tre nazioni e i contatti con tutti gli altri
attori di questa manifestazione: i capi
squadra delle federazioni, gli allenatori,
i responsabili del medical team, i media
e gli sponsor.»

I giochi olimpici sono un'altra cosa
Un compito chiave del capo delegazione
è ricordare agli atleti che i giochi olimpici

sono una manifestazione gigantesca
in cui vigono regole ferree che limitano
le possibilité di azione del singolo. «Ad

essi partecipano 80 000 persone circa e

pertanto gli allenatori e gli atleti non go-

I giochi olimpici di un
«chef de mission»

Alcuni anni prima
Primi contatti con il comitato

d'organizzazione
Visita ai siti
Analisi degli ultimi giochi olimpici
Iniziazionedi progetti perla preparazione
dei potenziali partecipanti
Elaborazione dei criteri di selezione in

collaborazionecon lefederazioni sportive
Primistagediallenamentoetestdi
competizione nella localité olimpica

Un anno prima
Svolgimento di giornate informative con
i potenziali candidati (Olympiatreffs)
Definizionedel contingente di partecipanti
eaccompagnatori

Alcuni mesi prima
Sceita e distribuzione délia divisa

olimpica
Organizzazionedei viaggio
Verifica degli alloggi
Controllo delle selezioni

Durante i giochi
Presenza aile competizioni (anche e

soprattutto nel le discipline «minori»)
Contatti con tutti gli «attori» délia

manifestazione

Supporta umano agli atleti (soprattutto
incasodi sconfitta)
Persona dicontatto per le esigenze

più svariate

Dopo i giochi
Analisi approfondita dei puntiforti e

deboli délia delegazione svizzera

dono di una piena liberté di azione. Noi
cerchiamo di abituare gli atleti a questa
realté, incontrandoli più volte prima dei

giochi olimpici al fine di capire meglio
anche quali sono le loro esigenze.»

Un altro scopo di questi incontri de-

nominati «Olympiatreffs» è anche quel-
lo di forgiare uno spirito di squadra. «Il
contatto umano tra il capo delegazione
e gli atleti è decisivo per il successo di
una missione olimpica. Il complimento
più hello che ho ricevuto nella mia car-
riera di <chef de mission> è stato quello di

un atleta che ha affermato: quando ci sei

tu mi sento più sicuro » Grazie, Hansjörg
Wirz ed auguri al nuovo capo delegazione

Werner Augsburger.
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